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Raccontare di somministrare erba fresca a vacche in lattazione ad alta produzione, 
soprattutto in allevamenti convenzionali di Frisone, può sembrare poco realistico e suscitare 
dubbi sulla reale fattibilità operativa nella maggior parte degli addetti ai lavori. Tuttavia, 
diverse esperienze aziendali dimostrano come la pratica sia assolutamente gestibile anche in 
aziende di grandi dimensioni con produzioni giornaliere superiori ai 40 kg di latte. Il forag-
gio verde può essere integrato nella razione come un normale ingrediente della razione, per-
mettendo di ridurre i costi alimentari, migliorare la qualità del latte e il benessere animale, 
senza compromettere le performances produttive. Questa pratica contribuisce inoltre a va-
lorizzare l’immagine della zootecnia da latte come attività attenta all’ambiente, 
capace di fornire servizi ecosistemici essenziali.

Nuova vita al foraggio verde
Il foraggiamento verde in stalla è ancora largamente praticato in aziende da latte e da carne 
estensive o che hanno scelto di seguire i disciplinari dell’allevamento biologico o biodina-
mico o di aderire a particolari disciplinari di produzione. Nella maggioranza dei casi, l’erba 
viene raccolta e somministrata in stalla direttamente in mangiatoia. Solitamente il foraggio 
verde viene messo a disposizione degli animali in alternativa o dopo lo scarico della TMR 

La reintroduzione di una pratica considerata superata come la somministrazione
di foraggio verde alle vacche in produzione, può rivelarsi una scelta gestionale 
dai risultati tecnici ed economici sorprendentemente positivi
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Erba verde nella Total 
Mixed Ration? Sì grazie!
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La pratica di includere il foraggio verde nella razione TMR 
prevede la raccolta con autocaricante trainato e lo scarico 
in un’area aziendale da cui possa essere facilmente 
prelevato col carro miscelatore

Il foraggio fresco viene inserito nella miscelata come un 
qualsiasi altro alimento della razione

La distribuzione dell’unifeed con foraggio verde avviene 
secondo le consuetudini aziendali

(Total Mixed Ration), oppure abbinata a foraggi conservati e fari-
ne somministrate separatamente. 
Non accade praticamente mai che l’erba verde venga inserita di-
rettamente nel carro miscelatore per la preparazione della TMR e 
considerata al pari di tutti gli altri alimenti della razione (insilati, 
fieni, farine e mangimi). Questo nuovo modo di utilizzare il fo-
raggio verde è stato testato in numerose aziende (in alcuni casi 
da oltre 2 anni) che allevano Frisone ad elevata produzione, con 
risultati molto interessanti sia dal punto di vista dell’efficienza 
tecnica sia del ritorno economico della produzione di latte, e 
sorprendentemente con una gestione piuttosto agevole del can-
tiere di lavoro.

Gestione alla portata di tutti
Chi decide di includere il foraggio fresco nella TMR per un pe-
riodo prolungato nel corso dell’anno, dovrà dotarsi di un carro 
falcia-autocaricante. I mezzi nuovi (capacità di carico oltre 25 m3) 
possono costare attorno ai 35.000-50.000 €. In molti casi per te-
stare la fattibilità della tecnica nella propria azienda è possibile 
noleggiare un carro nuovo o acquistarne sul mercato uno usato 
per cifre inferiori ai 10.000 € (e una capacità operativa che può 
superare tranquillamente le 1000-1500 ore). 
La pratica di includere il foraggio verde nella razione TMR preve-
de la raccolta in campo con carro falcia-autocaricante trainato; lo 
scarico in azienda in un luogo in cui sia possibile operare agevol-
mente con il carro miscelatore (ad esempio sulla platea nella parte 
antistante il fronte di desilamento di una trincea aperta); l’inclusio-
ne nella razione considerando il foraggio fresco come un qualsiasi 
altro alimento della razione; la distribuzione dell’unifeed secondo 
le consuetudini aziendali. 



44

Il foraggio verde da includere 
nella razione deve essere rac-
colto tutti i giorni. Nei periodi 
con temperature più miti (febbra-
io-marzo e ottobre-dicembre) la 
raccolta può essere effettuata la 
sera e il foraggio deve essere scari-
cato non ammassato per poi essere 
caricato la mattina successiva con 
il carro unifeed. Nei periodi più cal-
di (aprile-settembre) la raccolta va 
effettuata la mattina o la sera (a se-
conda della propria organizzazione 
aziendale) e il foraggio verde deve 
essere caricato nel carro unifeed 
nel più breve tempo possibile, per 
evitare riscaldamenti della massa 
di foraggio verde e maggiori rischi 
di riscaldamento dell’unifeed in 

mangiatoia. Il foraggio lasciato in cumulo tende a scaldare velocemente; una volta miscelato 
alla TMR invece rimane stabile senza provocare indesiderati innalzamenti della temperatura 
in mangiatoia.
In media è possibile raccogliere e trasportare in azienda circa 50-60 q di erba fresca in circa 1 
ora, quando gli appezzamenti non siano distanti più di 5 km dal centro aziendale. I tempi si 
riducono a soli 20-30 minuti per la stessa quantità di foraggio in caso di appezzamenti vicini 
all’azienda (< 1 km) o quando la produzione in campo arriva a 1,0-1,5 tonnellate di sostanza 

secca per ettaro.

Due aspetti fondamentali
Il primo aspetto da considerare, 
fondamentale per la buona riuscita 
della pratica, è la raccolta effettuata 
a stadi di raccolta molto precoci 
(vedi box), perché se i foraggi ven-
gono raccolti a stadi morfologici più 
avanzati (ad esempio nei prati con 
intervalli di ricrescita superiori ai 25 
giorni), hanno solitamente un valo-
re nutrizionale più ridotto, fattore 
che deve essere considerato quando 
si prepara la miscelata (soprattutto 
per definire precisamente la quanti-
tà di alimenti da sostituire con l’erba 
fresca). 
A tal proposito, l’organizzazione del-
le superfici aziendali volta ad avere 
sempre appezzamenti con foraggio 
da sfalciare a stadi precoci risulta un 
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La miscelata con foraggio 
fresco ha sicuramente 
una grande appetibilità

Tabella 1

Costo (per kg di sostanza secca e di proteina e per MJ di energia 
netta latte) del foraggio fresco e dei principali alimenti aziendali 
e acquistati, utilizzati nelle razioni di vacche da latte ad elevata 

produzione considerati nella Tabella 2 

Sostanza 
secca

Proteina 
grezza

Energia 
netta latte

(€/kg) (€/kg) (€/GJ)

Loglio italico verde 0,12-0,15 0,85 17,4

Medica verde 0,07-0,10 0,31 11,1

Prato permanente verde 0,06-0,09 0,41 9,5

Trifoglio verde 0,11-0,14 0,50 17,2

Loglio italico silo 0,22 1,69 32,8

Erba Medica silo 0,21 0,95 33,9

Pastone integrale di spiga 0,19 2,29 23,8

Colza, farina estrazione 0,35 0,91 53,0

Soia, farina estrazione 0,47 0,96 53,0

Mais farina 0,24 2,67 28,0
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aspetto cruciale per mantenere elevata l’efficienza del sistema. Un secondo aspetto da consi-
derare attentamente riguarda il tenore di sostanza secca del foraggio al momento della 
raccolta. In particolare, nei giorni successivi a giorni di pioggia o quando le condizioni mete-
orologiche non sono particolarmente favorevoli (giorni di nebbia o nuvolosi con pioviggine), 
occorre considerare che il foraggio bagnato pesa di più e sarà quindi necessario caricarne un 
maggiore quantitativo quando si prepara l’unifeed. A questo proposito può sembrare di difficile 
gestione l’approvvigionamento giornaliero, che può essere reso difficoltoso o non effettuabile 
nei giorni di pioggia. 
Nella realtà pratica le aziende che hanno utilizzato foraggio fresco per oltre 250 giorni all’anno, 
non hanno potuto raccogliere erba fresca in meno del 10% dei giorni (in media 20 giorni su 
240). Naturalmente nelle aziende che già dispongono di foraggi insilati, impiegati in quantità 
elevate per l’alimentazione degli animali, l’adozione della pratica di utilizzo dei foraggi freschi 
si è dimostrata molto più agevole. Infatti, avere una razione basata quasi esclusivamente su 
foraggi prativi insilati di altissima qualità consente, nei giorni di pioggia o in quelli in cui i 
terreni non consentono il transito delle macchine operatrici, di preparare comunque l’unifeed 
mantenendo caratteristiche molto simili alla razione con l’erba fresca, evitando il rischio 
di squilibri nutrizionali tipici delle situazioni in cui si sostituisca un alimento con un altro 

Tabella 2

Razioni per vacche ad elevata produzione (40 kg di latte per capo al giorno), senza foraggi freschi (A) 
o con loglio italico (B), erba medica (C) prato permanente (D) o trifoglio bianco (E)

 inseriti freschi nella TMR (Total mixed ration)

Alimenti (kg di s.s. per capo 
al giorno) Razione A Razione B Razione C Razione D Razione E

Loglio italico verde 2,0

Medica verde 2,0

Prato permanente verde 2,0

Trifoglio verde 2,0

Loglio italico silo 5,6 5,1 5,1 5,1 5,1

Erba Medica silo 6,0 5,6 5,6 5,6 5,6

Pastone integrale di spiga 10,2 9,6 10,0 9,6 9,6

Colza, farina estrazione 1,5 1,4 1,1 1,35 1,2

Soia, farina estrazione 1,5 1,4 1,1 1.35 1,2

Mais farina 1,1 0,9 0,9 0,9 0.9

Minerali e vitamine 0,5 0,5 0,5 0,5 0.5

Ingestione di sostanza secca 
(kg/capo/giorno) 26,4 26,5 26,3 26,4 26,0

Costo razione (€/capo/giorno) 6,32 6,10 5,82 5,94 5,89

Maggiore IOFC a parità di latte 
prodotto (39 l)* 0,22 0,50 0,38 0,43

*Differenza di IOFC (Income Over Feed Cost, ricavo al netto delle spese di alimentazione) rispetto alla razione senza foraggi freschi 
ottenibile con l’impiego di circa 2,0 kg di sostanza secca da foraggio verde
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avente caratteristiche chimico-fisico-nutri-
zionali molto diverse (ad esempio foraggi 
prativi di alta qualità al posto del silomais).

I costi dei foraggi freschi
Nelle diverse realtà aziendali, in relazione 
ai tempi e alle modalità di raccolta e ai costi 
di coltivazione delle differenti foraggere, si 
sono calcolati i costi riferiti ad un kg di so-
stanza secca raccolta, e quelli relativi al kg 
di proteina o a un GJ di energia netta latte 
(Tabella 1), prendendo a riferimento le ca-
ratteristiche nutrizionali riportate nel box. 
Il costo medio del kg di sostanza secca è va-
riato da un minimo di 0,06 (del prato vicino 
al centro aziendale) ad un massimo di 0,15 

€ (del loglio italico raccolto ad 
oltre 5 km dal centro azienda-
le). In relazione al costo medio 
dei foraggi aziendali e delle 
farine acquistate è evidente 
constatare quanto il foraggio 
raccolto verde sia vantaggioso 
dal punto di vista economico, 
anche per il costo relativo al kg 
di proteina e al MJ di energia 
netta latte. Quindi più kg di ali-
menti convenzionali riusciamo 
a sostituire con il foraggio fre-
sco maggiore sarà il vantaggio 
economico ottenibile.

La qualità eccezionale 
dei foraggi raccolti in stadi precoci
Le foraggere prative (loglio italico, erba medica, trifogli bianco e 
violetto, prati stabili) raccolte a stadi molto precoci sono caratterizzate 
da una qualità nutrizionale elevatissima, con contenuti di energia netta 
latte che li rende simili ai concentrati, pur continuando a svolgere 
il loro ruolo di apportatori di fibra, fondamentale per il corretto 
funzionamento del rumine e per la salute dell’animale. Sotto ogni 
foto sono riportate le principali caratteristiche nutrizionali di alcune 
tipologie di foraggere che ben si adattano ad essere utilizzate come 
foraggio fresco nella TMR. Naturalmente la raccolta va effettuata a 
stadi di sviluppo molto precoci (stadio vegetativo per erba medica 
e loglio italico, prima dell’emissione dei bottoni fiorali per i trifogli), e ad 
intervalli tra gli sfalci di 20-30 giorni (a seconda dei periodi dell’anno, 
della disponibilità di acqua e delle temperature) per i prati polifiti.

Tabella 3

Produzione di sostanza secca per ettaro e qualità nutrizionale dei foraggi 
sfalciati a stadi molto precoci e utilizzati verdi nella TMR 

di bovine frisone ad elevata produzione

Foraggera
Loglio 
italico

Erba 
medica

Prato 
permanente

Trifoglio 
bianco

NDF (% s.s.) 27-35 26-38 30-35 24-33

Proteina grezza 17-12 24-20 16-14 25-19

Carboidrati solubili in acqua (%s.s.) 25-17 14-11 23-18 16-11

NFC (%s.s.) 50-40 38-35 48-42 48-50

Digeribilità (% s.o.) 90-84 84-74 84-78 85-75

Energia netta latte (MJ/kg) 6,9-6,3 6,5-6,2 6,6-6,0 6,5-6,3

Le aziende estensive o le aziende che aderiscono a particolari Disciplinari di prodotto praticano ancora il foraggiamento verde, somministrando l’erba 
fresca lunga in mangiatoia, separata dagli altri alimenti che compongono la razione o dopo lo scarico della TMR, mentre non è in uso la pratica di 
inserire l’erba verde direttamente nel carro miscelatore come un normale ingrediente della miscelata
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Medica, loietto, prato e trifoglio possono diventare veri protagonisti della razione anche in azienda con il carro unifeed generando un impatto 
economico positivo sui costi di alimentazione. A seconda della tipologia di foraggio fresco utilizzato, si possono ridurre i costi per vacca al 
giorno da 0,22 € se si utilizza loglio italico e fino a 0,50 € nel caso dell’erba medica 

Oggettivi vantaggi economici
Nelle aziende che hanno adottato questa pratica non si sono osservati cali di produzione 
di latte (anzi, solitamente la produzione tende a salire e il contenuto in grasso del latte a 
scendere leggermente). L’inclusione di circa 2 kg di sostanza secca da foraggio fresco (Tabella 
2) in razioni per vacche che producono circa 40 kg di latte al giorno, consente di concentrare 
la razione e di ridurre significativamente l’utilizzo sia di alimenti aziendali sia di farine acqui-
state sul mercato. A seconda della tipologia di foraggio fresco utilizzato, si possono ridurre 
i costi totali di alimentazione per vacca al giorno di 0,22€ se si utilizza loglio italico a 0,50€ 
nel caso dell’erba medica. Il risultato è un incremento di IOFC cioè del ritorno economico al 
netto delle spese di alimentazione. Ipotizzando di inserire il foraggio verde in razione per 
circa 270 giorni (da aprile a novembre), si ottengono risultati economici particolarmente 
interessanti. Per una mandria di circa 300 capi in lattazione, il vantaggio economico dell’in-
serimento in razione varia da 0,22 a 0,50 € per capo al giorno a seconda della foraggera 
utilizzata e della distanza dagli appezzamenti, per un totale in 250 giorni (tolti i giorni in cui 
la pioggia ha impedito la raccolta) variabile da 17.000 a oltre 37.000 €.
In uno scenario di mercato difficile come quello attuale (prezzo del latte in calo, materie pri-
me in rialzo e sempre instabili), il foraggio verde può rappresentare una valida soluzione per 
migliorare il tornaconto delle aziende zootecniche, senza penalizzare le produzioni di latte e 
rispettando maggiormente la fisiologia degli animali. *


